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ISTRUZIONE (I”) 

IN SEDE REFERENTE. 

VENERDÌ 22 APRILE 1 9 6 6 ,  ORE 1 0 .  - Presi- 
denza  del Preszdente ERMINI. - Interviene il 
Ministro della pubblica istruzione, Gui e il 
Sottosegretario di Stato per la pubblica istru- 
zione, Romita. I 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

11 Modifiche all’ordinamento universita- 
rio )) (231’4); 

BERLINGUER LUIGI ed altri: (1 Riforma 
dell’ordinamento universitario )) (2650); 

CRUCIANI ed altri : (1 Modifiche all’ordi- 
namento universitario )I (2689). 

Il deputato Lopeafido premette innanzitut- 
to una difesa della proposta di legge n. 2650 
presentata dal suo gruppo le sottoposta ad un 
giudizio troppo severo da parte del Relatore, 
per quanto essa sola f ra  i provvedimenti in 
esame faccia fronte coraggiosamente alle esi- 
genze nuove, salvaguardando in modo con- 
creto l’autonomia universitaria : in questo sen- 
so non sono mancati i riconoscimenti anche 
da parte d i  esponenti della maggioranza, 01- 
tre che del mondo della scuola e della cul- 
tura. I1 disegno di legge governativo, invece, 
oltre ad essere palesemente inadeguato nella 
sostanza e nella stessa volontà che lo ha ela- 
borato (tanto B vero che non pretende nem- 
meno nel titolo di essere la riforma universi- 
taria), elude il suo impegno riformatore an- 

che perché presentato al Parlamento per la 
discussione isolatamente, e non già - come si 
sarebbe invece dovuto - in connessione con 
le altre leggi di pianificazione scolastica. Esso 
finge di ignorare, inoltre, la connessione che 
esiste fra strutture economiche predominanti 
nel Paese e strutture universitarie, nonché 
lo stretto rapporto di interdipendenza che lega 
l’università agli altri ordini di scuola, nonché 
infine il collegamento necessario con gli enti 
locali, ed è ancora prigioniero, purtroppo di 
una concezione burocratico-autoritaria della 
scuola. Difetta al disegno di legge, inoltre, 
una corretta concezione del rapporto finanzia- 
menti-riforme, e per questi motivi le soluzio- 
ni in esso adombrate sono arretrate rispetto 
agli stessi impegni della maggioranza. 

IConclude dedicando un accenno partico- 
1 are alle insufficienze della nostra Università 
per quanto riguarda l’insegnahento della sto- 
ria dell’arte (insufficienze che, a suo avviso, 
solo l’istituzione del dipartimento può cor- 
reggere), e soff eriiiandosi sulle esigenze di 
au togoverno e di democratiszazione, sulle ri- 
chieste di diritto allo studio e di incremento 
degli organici, che il disegno di legge gover- 
nativo, a suo avviso, elude. 

I1 deputato Pitzalis ritiene che il dibattito 
sulla riforma universitaria debba essere sot- 
trato ad una esasperata impostazione ideo- 
logica, e ricondotto ai suoi termini concreti. 
Termini concreti del problema sono rappre- 
sentati, a suo avviso, dalla formazione di 
oligarchie sempre più pressanti e determi- 
nanti, che stimolano il carrierismo piuttosto 
che l’applicazione allo studio; dalla inade- 
guatezza delle strgtture (che hanno bisogno 
per essere rinnovate di massicci interventi 
finanziari) di frorite alle esigenze della cre- 
sciuta popolazione universitaria; dalla limi- 
tata applicazione didattica dei docenti, alla 
quale però non si può porre riparo esclu- 
dendo i ‘docenti stessi dal contatto più di- 
retto dalla realtà, precludendo loro in modo 
drastico l’esercizio professionale. Occorre fu- 
gare l’illusione che un intervento meramen- 
te esterno e strutturale possa valere a mo- 
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dificare una rea1t.k che B fatta soprattutto 
di uomini, di insegnanti appassionati, di 
grandi disinteressati maestri. Occorre altre- 
sì fugare l'illusione (della quale del resto 
i cattolici non possono essere partecipi, an- 
che per motivi ideologici) che la semplice 
promozione del progresso scientifico (consi- 
derato come neutrale rispetto ai problenii 
etici) possa soddisfare tutte le esigenze umane. 

11 ,passaggio della universitk da istituzione 
di &Cild a istituzione di massa, del quale non 
ci si pub -che compiacere, naa deve significare 
però un livellsmenb, non deve implicare che 
l'Universit8 favorisca genericamente tutti, ri- 
nunciando a selezionnre con la necessaria se- 
veri t A. 

Qiianto si ,due temi tdell'taut,onomia e del- 
l'autogoverno, così a lungo 'd.ibattuti, e forse 
anche dimnniatizzati nel corso della discus- 
&ione, egli fa presente innanziLut.to che non 
ci pub !essere ,ordinamento aut,onomo se non 
nell'ambito e nei limiti ,della legge, e che 
non bisogna indulgwe ad ,ipotesi di cosiddetta 
demoomzi.a universitaria che risultano vel- 
leitarie e ,demagogilche, e che di,ment;icano 
come l'imlpegno 4pi<oi=itaiaio ed assai-bente del 
discente ,debba essere pur sempre l'impegno 
di studio. 

Considera infondata, .infine, .ogni tipo ,di 
osservazione crihica iivolha alla burocrazia con 
l'intento (di *imputarle una pretesa volontà di 
ingerenza ii~ell'autono~mis accadem'ica, che B 
del tutto estmnea alla [sua ti:adizione ed ,alla 
sua mentalit,& $di coi-retta imparziale artico- 
lazione della comunith nazionale. 

I1 ,disegno di legge in discussione rappre- 
senta, un'.accasiune :p-opizia pei- prevenire in 
modo produttivo ad adeguare la nostra Uni- 
versità ai nuovi bisogni del paese. 

TJA SEDUTA TERlllISA ALLE a2. 

AGMCQLTURA 0 

IS SEDE REFERESTE. 

VENERDÌ 22 APRILE 8966, ORE 8. - Pwsi-  
denaa del Presidente SEDATTI. - Interviene il 
Satt0segret.ftrio di Stato per l'agricoltura e le 
fQlESte. SC hietrQn1a. 

la legge 2 giugno PS61, n. 454 )) (3967') (Pccrere 
della V Commissione). 

I1 Relatope Gerbino illustra la due 'pro- 
posta che tendoni, 'ad u n  rifinanziamento d,el- 
i'an-ticolo 19 del Piano, Verde: velaho ai ore- 
diti di conduzione, &%mnziamento, ch.e si 
Pende indispensabile ed urgent,e in rapporto 
allma gih .avv,enuta scadenza della (( 1,egge- 
ponte )) (legge 26 .luglio 1965, n. 987): che ave- 
va pitovveduto #a .stanzisaile fondi su tale arti- 
colo, e la non anoora 'aw,enuta appaovazions 
del nuuvo .Piano V,erde, che B in discussione 
in Commissime a l  Senato. 

Osserva ch,e si batta di definii% in sostanza 
i: prob1,em.a dell',ent.itii .dello stanzimiento' ri- 
chiest.0 (se 1,5 miliardi richiesti .dalla ~ 1 % -  
posta 'Mengozzi, "wero 5,5 miliardi (di cui alla 
proposta I?i?eai%) e dlella Irel.at.iva. ooperhira. 

Pivpone che per 1.e ,due proposte tabbirnate 
'sia chi,esta tl':assegnazione <alla C.ommissio,ne 'in 
sede l'egislativa. 

I1 'deputato .Mmgo4zzi, .dopo aver ribadita 
l'upgenza .dlel provvedimtento, dichi,aaa ch:e nei 
limiti d1ell.o stanzi.amento richilesto con la piwr 
po.sta di, cui B il primco tfirmcatariaom, ,B pos6ibille 
i,ndividu,aiPe una ,oo*pei%uiia snelle ,disponihilit-ii 
di cui (agli tartiooli i le 9 ,diella legge 23 maggio 
1964, n. 404. 

Il depulato Prearo, dopo aver segnalata la 
gfiande efficacia che l'artiaolo 19 ha  assunto 
in questo anno ,nel quadro dello svijuppo de- 
gli. investimenti in agnicoltura (circa 662 mi- 
liardi indotti), sottolinea la necessith di prov- 
vedere ad un ,rifinanziamento cospicuo in r9- 
lazione al fntto che a. suo parere prima della 
fine del presente anno il nuovo Piano verde 
non potrà essere operante. 

I1 deputato Ognibene concorda nella pro- 
posta di un urgente finanziamento dell'arti- 
colo 19 del Piano verde, anche se esprime 
qualche perplessith sul tipo di copertura p r e  
posto dal dcputato Mengozzi. 

11 Sottosegret,ario Schietroma dichiara di 
concordare sulle finalità delle due proposte, 
ma si riserva di valutare le possibilieh di CQ- 
pe rtu Fa. 

Dopo un  chiarimento del Presidente, 11 
Commissione approva all'unanimitA la pro- 
posta di richiedere l'assegnazione in sede 12- 
gislativa delle due proposte abbinate. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

MESCSZZE ed altri : C( Modificazione del- 
la denominazione e dello statuto de4B'Ist.ituto 
speriniienikal-2 zootecnico di Modena (262.1): 

OGXIBEXE ed altri : (C 1Irjbificazlone del- 
le denominazione e dello statuto dell'Ist.itu8o 
s p r i m e ~ t a k  zo0tecnico di Modena 1) (2668!. 
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I1 relatora Imperiale illustra il valore dsi 
due provvedirnent.i, che tendono a riorganiz- 
zare un importante organismo, 1'Istit.uto s'pe- 
rimentale zootecnico di Modena, che sin dal 
1925, anno i!: cui fu fondato, ha svolto una 
utile ed apprezzata azione per lo sviluppo e 
il migliopamento zootecnico nella regione 
emiliana. 

Dichiara che per l'importanza che l'orga- 
nismo i-iv.e:ste 'su1 piano regionale, nel quadro 
ds3a riorganizzazione gener.ale del settore 
della spwimentazione, i! opportuno un  prov- 
vediment.0 che riorganizzi le strutture 'di tale 
istituto. 

Propone pertanto 'di richiedeye l'asse3n.a- 
zione del pi*owedimento in sede legislativa e 
la nomina ldi un comitato ilstretto. 

Dopo intei-venti Idei ,deputati Bgnibene, 
Me,ngozzi e 'Fei-rm-i Riwzrdo e ,del Sottosegre- 
tario Schietroma, che si  dichiamno favore- 
voli alle indicazioni d,el aelatoi-e, .la C.ommis- 
sione approva all'unanimità .la lprcrpo,sta di 
ri,chie,dere l'assegnazione .dei .due ,prowedi- 
menti ,abbinati in sede legislativa. 

LA SEDUTA 'TERMINA ALLE 9,30. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Martedì 26 aprile, ore 18. 

RELAZIONI PRESENTATE 

V I  Commissione (Finanze  e tesoro): 
Esenzione fiscale delle indennità e delle 

somme corrisposte ai lavoratori -iT1 applSca- 
zione (delJ'articolo 56 del Trattato hstitutivo 
della Comunità economica (del caiybone le del- 
l'acciaio, firmato a Partgi il 18 aprile 1951 
(2933) - Relatoi-e : Bonaiti. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la  s tampa alle ore 20. 


